
DIREZIONE E SCUOLA DELL’INFANZIA SATTA: VIA G. M. ANGIOY, 8 – 09124 CAGLIARI, TEL. 070 663225 

ALTRE SEDI: Scuola Primaria Satta, via Crispi, 23 - Cagliari 

Scuola Primaria De Amicis, via Falzarego 26 A – Cagliari, 070 278507 
Scuola dell’Infanzia, via Falzarego 26 B – Cagliari, 070 0983929 

Scuola Secondaria I gr. “Spano”, via Falzarego 28 – Cagliari, Tel. 070271387 - 070 7342692 

Scuola Secondaria I gr. “Manno”, via del Collegio 16 – Cagliari, Tel 070 7340528 – 070 7340257 

PEO: caic867003@istruzione.it ; PEC: caic867003@pec.istruzione.it 

SITO WEB: www.istitutocomprensivosattaspanodeamicis.edu.it 

C.F. 80009280928; COD. MECC. CAI867003; COD. IPA: istsc_caee09200t; CUU: UFPQWS 

 

Circolare n. 51 del 25/10/2025 

Ai Docenti 

al Personale A.T.A. 

al RLS 

ai Genitori  
 

agli ATTI 

Al Sito web  

 

OGGETTO:  Tenuta dei locali scolas#ci e prescrizioni minime di prevenzione incendi (ai sensi del D.Lgs. n. 81 

                     /2008, dei D.M. 01-02-03/09/2024 e D.M. 26/08/1992).  

                (Cos�tuisce informa�va ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. N. 81/2008) 

Riguardo al rispe%o della norma�va vigente in materia di salute e sicurezza, si ricorda a tu( i lavoratori 

dell’Is�tuto quanto segue: 

 Le vie di uscita e i percorsi di esodo (corridoi, androni, ecc.) devono essere tenu� sgombri da materiali che 

possano cos�tuire impedimento al regolare deflusso delle persone. Pertanto, è vietato depositare anche 

provvisoriamente ogge5 (compresi zaini, giubbo(, ecc.) o arredi (sedie, banchi, vasi, ecc.) nelle zone di 

passaggio, nelle uscite e davan� alle porte di emergenza. 

 I presìdi di sicurezza (es�ntori, idran�, pulsan� di emergenza, casse%e Pronto Soccorso, ecc.) devono essere 

sempre visibili, facilmente accessibili (non devono esservi ingombri davan�, non devono essere lega� con 

corde o altro, ecc.). Non devono essere rimossi, manomessi, sposta� per nessun mo�vo. 

 la segnale#ca di sicurezza (indicante pericolo, vie di fuga, es�ntori, ecc.) non deve essere rimossa o coperta, 

nemmeno provvisoriamente. Si ricorda che cos�tuisce segnale�ca di sicurezza anche quanto affisso nelle 

porte delle aule (norme di evacuazione, planimetrie, ecc.) 

 Ai sensi del D.M. 26/08/1992 (Norma di prevenzione incendi per l’edilizia scolas�ca) negli edifici scolas#ci 

non è consen#to: 

o introdurre o depositare gas e/o liquidi infiammabili. È pertanto vietato l’u#lizzo dell’alcool, ghiaccio 

spray, bombole;e di GPL o altri prodo5 e#che;a# come infiammabili, se non nei casi specifici 

autorizza� dalla Dirigente scolas�ca; 
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o introdurre fiamme libere o corpi incandescen#. Pertanto, non possono essere u�lizzate stufe con 

resistenza a vista o alogene, piastre ele%riche o fornelli, candele, ecc. È vietato fumare. 

o È necessario ridurre al minimo la quan#tà di materiale combus#bile presente nell’edificio, nelle aule 

o negli ambien� di uso comune. La carta è materiale combus#bile e la grande quan�tà deve essere 

tenuta in ambien� apposi� (archivio o deposito) o in armadi chiusi. 

o Non devono essere deposita� materiali sopra gli armadi, i quadri ele;rici o nell’ul#mo ripiano degli 

scaffali.  

o Non devono essere tenu� in aula i banchi-deposito appoggia# al muro (con le dovute eccezioni in caso 

di reale necessità). 

o Tenere i materiali combus#bili lontani da prese di corrente, quadri ele%rici, scatole di derivazione e 

interru%ori, termosifoni. Non posizionare illuminazioni decora�ve su materiali combus�bili.  

o Tu;e le apparecchiature da collegare all’impianto ele;rico non fornite dalla scuola devono essere 

autorizzate dalla Dirigente Scolas�ca. 

o Nei collegamen# all’impianto ele;rico non sovraccaricare le prese (verificare la potenza sopportabile 

dagli ada%atori o dalle mul�prese in funzione delle apparecchiature che si stanno collegando). 

o I prodo5 chimici e i detergen� per le pulizie non devono essere lascia# incustodi# e devono essere 

conserva� in armadi o ripos#gli chiusi a chiave quando nell’edificio sono presen� il personale non 

adde%o e gli alunni, che non devono entrare a conta%o con i prodo( chimici in nessun ambiente della 

scuola. È fa%o divieto u�lizzare e/o introdurre negli edifici scolas�ci prodo( chimici non autorizza�. 
 

Si ricorda, inoltre, che l’art. 20, comma 2, le%. e) del D.Lgs. n. 81/2008 (Obbligo dei lavoratori) specifica che i 

lavoratori hanno l’obbligo di “Segnalare immediatamente qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 

vengano a conoscenza, adoperandosi dire;amente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze 

e possibilità per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente (fa;o salvo l'obbligo di non 

rimuovere o modificare senza autorizzazione i disposi#vi di sicurezza o di segnalazione o di controllo)”.  
 

Si ringrazia per la consueta collaborazione. 

 
Cagliari, 25/10/2025                                                                                             Distinti saluti 

 
                                                                                                                                    La Dirigente Scolastica 

                                                                                                 Prof.ssa Elisabeth Piras Trombi Abibatu 

 

                 (Firma autografa sostituita nelle modalità previste 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             dall’art. 3, comma 2 del D. Lgs. n. 39/1993)    

                                                


